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“I Rotariani devono comprendere che la miglior regola da applicare in caso di dubbio è quella che si rivela 

essere la più generosa e la più aperta. “(Paul Harris) 

 

Cari Amici, 

desidero iniziare il mese di novembre rivolgendo 

un pensiero a tutti i Soci che sono deceduti negli 

anni passati.  

Come di consueto, li commemoreremo in prossi-

mità della Solennità dei defunti con la Santa Mes-

sa che sarà celebrata il primo novembre nella 

chiesa del Suffragio. 

Fin d’ora però rivolgo un sentito ricordo agli amici 

che non sono più con noi; e ciò non solo per 

quanto ci hanno arricchito e allietato con le loro 

persone, ma anche per quanto ci hanno lasciato 

in eredità come Soci, perché se il Club è vitale e in buona salute lo si deve anche alla loro azione, che an-

cora oggi rappresenta per tutti noi un patrimonio di valori che indica la direzione virtuosa da seguire per 

la continuità e lo sviluppo del Club.  

Se nella tradizione cristiana è dedicato alla memoria dei defunti, nel calendario rotariano il mese di 

novembre è dedicato alla Rotary Foundation. 

Come tutti sapete, si tratta dell’organizzazione no profit che costituisce il motore economico-

finanziario del Rotary International sovvenzionando programmi umanitari e culturali a livello locale, 

nazionale e internazionale, oltre al programma straordinario “Polio Plus”; si tratta di programmi che 

ne attuano gli obiettivi, ed in primis la comprensione, la buona volontà e la pace nel mondo, il migliora-

mento delle condizioni sanitarie, fornire a tutti un’istruzione di qualità, tutelare l’ambiente e alleviare la 

povertà. 

La Fondazione Rotary trasforma in sovvenzioni e in progetti i contributi e le donazioni versate dai soci 

oltre che dagli altri sostenitori rendendosi strumento indispensabile per realizzare opere significative in 

grado di offrire miglioramenti sostenibili alle comunità bisognose. 

Così operando, essa assicura la continuità delle erogazioni a sostegno dei progetti nelle aree di inter-

vento del Rotary, nell’attuazione dei quali svolge un ruolo di collegamento e di coordinamento fra il Rota-

ry International, i Distretti e i singoli Club.  

La Fondazione Rotary rappresenta pertanto il valore aggiunto che contribuisce in modo determinante 

all’efficacia dell’azione rotariana rispetto al contributo individuale di ogni singolo rotariano, del quale es-

sa rappresenta un efficiente strumento di valorizzazione.  

Basti pensare che ogni cento dollari erogati alla Rotary Foundation novantacinque sono restituiti come 

sovvenzioni e comunque sono destinati a finanziare progetti in ambito globale o distrettuale, anche a 

supporto dell’azione dei Club locali. Si spiega quindi perchè da anni la nostra Fondazione è considerata 

tra le prime dieci fondazioni a livello mondiale per efficienza e trasparenza. 

Tale azione rileva in particolare nel momento attuale, caratterizzato da crisi umanitarie di rilevanza 

Presidente Rotary Club Forlì  2022-2023 
Filippo Cicognani 
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mondiale, di origine sia umana sia naturale, che si aggiungono alle carenze strutturali ancora presenti in 

numerose ed estese zone del mondo.    

Com’è accaduto di recente grazie al Fondo Disastri, con il quale la Fondazione Rotary ha creato un ca-

nale ufficiale per i donatori di tutto il mondo per sostenere gli sforzi di soccorso da parte dei distretti Ro-

tary a favore della crisi umanitaria conseguente alla guerra in Ucraina e nei territori confinanti.      

L’attività della Fondazione Rotary costituisce da sola una ragione più che valida per appartenere al 

Rotary anche senza considerare il privilegio di essere chiamati ad attuarne le finalità con le nostre capaci-

tà professionali.  

Per tale motivo il Rotary Club di Forlì deve essere orgoglioso che il Distretto 2072 abbia erogato un 

considerevole contributo per concorrere a sovvenzionare per circa un terzo il progetto “A scuola in salu-

te”, per il quale abbiamo presentato la domanda come District Grant. Si tratta di un riconoscimento che 

ci consentirà di valorizzare le risorse professionali e finanziarie del Nostro Club per attuare il progetto 

curato per le scuole forlivesi dalla Sottocommissione presieduta dalla Nostra socia Patrizia Maria Pedaci 

in un modo che nel contempo ci consentirà anche di porci come potenziale riferimento a supporto 

dell’omologo progetto della Commissione Salute del Distretto presieduta dal Nostro socio Salvatore Ric-

ca Rosellini.  

Il funzionamento della Fondazione Rotary valorizza i contributi volontari dei soci, dei Club e dei Di-

stretti al Fondo Annuale e ogni altro contributo che chiunque, condividendo le finalità, l’affidabilità e 

l’efficienza del Rotary International, intendesse versare al Fondo di Dotazione attraverso lasciti testa-

mentari, rendite vitalizie e donazioni. Inoltre, la Fondazione Rotary amministra un fondo dedicato alla 

lotta contro la Polio.  

Come ricorda il Governatore Alfieri nella sua lettera mensile, tutti noi siamo, anche se qualche volta 

ce ne dimentichiamo, contributori diretti alle attività della Rotary Foundation, ma le vie per fare di 

più non mancano: sono sufficienti 100 dollari all’anno per essere riconosciuti come partecipanti al 

progetto “Ogni rotariano Ogni Anno”, 1.000 dollari una tantum per essere Benefattori, 1.000 dollari 

annui per appartenere alla Paul Harris Society, e avviare così anche il percorso per diventare Major 

Donor. Finanziare la Fondazione significa permetterle di intervenire con i propri progetti in favore 

dei meno fortunati, e oltre che nel corso della vita rotariana può fare la differenza ricordarsene con 

un lascito testamentario a fine vita. 

Per consentire a ciascun socio di comprendere la destinazione delle quote versate, la centralità della 

Fondazione Rotary, il suo ruolo distintivo e qualificante – ma soprattutto “fondante” - dell’azione del Ro-

tary International ed infine le modalità di contributo, il Nostro programma di novembre si concluderà 

tenendo fede nel modo migliore possibile al tema rotariano del mese con l’onore di comprenderlo di-

rettamente da due amici rotariani di prestigio e con grande esperienza specifica: alla conviviale del 29 

novembre prossimo, data che coincide con il Giving Tuesday della Rotary Foundation, saranno infatti 

presenti Alberto Azzolini, Governatore designato del Distretto 2072 per l’anno 2024-2025 e già Presiden-

te della Sottocommissione Sovvenzioni e Progetti della Rotary Foundation, insieme a Franco Venturi, 

PDG e Presidente della Commissione Rotary Foundation del Distretto 2072, che ci illustreranno il tema 

“La Rotary Foundation: attività, sovvenzioni e donazioni”.  

Per prepararsi nel modo migliore a questa serata, Vi invito tutti a partecipare al Seminario sulla Fon-

dazione Rotary (SEFR) ed all’Istituto di Formazione Rotariana (IDIR) che si terranno il 19 novembre pros-

simo al Cinema Fulgor di Rimini. 

In attesa, anche in considerazione delle intense attività che ci aspettano nel mese che sta per iniziare, 

sono lieto di augurare a tutti Voi un buon mese di novembre rotariano. 

         Filippo Cicognani  



4 (37 soci, 3 ospiti dei soci, 4 ospiti del club - assiduità 39,36%) 

Martedì 04 ottobre 

“L’arte orafa valenzana realizza la Campana del centenario” 

Circolo Aurora — Palazzo Albicini 

Forlì 

 

Nella sempre suggestiva cornice del Circolo dell'Aurora 
la serata del primo martedì del mese è stata resa oltre-
modo interessante dalla presenza di due relatori prove-
nienti da un Club amico, Gianni Forin e Paolo Valentini. 
Hanno portato con sé una campana, simbolo da sempre 
di aggregazione e di armonia: una campana speciale 
che, con il giallo dell’oro e il blu degli zaffiri, richiama i 
colori del Rotary. 
Forgiata dai grandi Maestri orafi di Valenza a memoria 
del centenario del Rotary, è stata portata in giro per l'I-
talia e per il mondo: l'abbiamo potuta ammirare nel bel 
video condiviso dagli amici di Valenza girato in occasio-
ne dei lavori del Rotary International negli Stati Uniti, 
nel 2005. Le parole di elogio che l'allora Presidente ha 

avuto nei confronti della maestria dei grandi artigia-
ni italiani, simbolo dell'eccellenza del made in Italy, 
e il palpabile entusiasmo da parte dei Governatori lì 
riuniti, hanno emozionato tutti noi, seppur a distan-
za di tanti anni. 
L'ammirazione espressa da parte dei nostri Soci per 
la brillante idea avuta al fine di promuovere l'artigia-
nalità italiana, è stata  accompagnata  dal vivo inte-
resse per lo stato attuale del settore: i nostri relatori 
si sono a tal fine soffermati a ricordare  quanto lon-
tano affondino le radici dell'arte orafa di Valenza, 
nata al servizio delle teste coronate di tutta Europa; 
spingendosi poi a descrivere come l'offshoring della 
produzione abbia impoverito le maestranze locali di 
cui, ora che ci si è convinti di quanto un prodotto 
made in Italy possa offrire in più sul piano della qua-
lità  rispetto a prodotti analoghi di diversa prove-
nienza, c'è grande scarsità. L'Istituto Statale d'Arte 
"Benvenuto Cellini" dava grande lustro al settore, formando allievi che venivano da 
tutto il mondo per apprendere le tecniche necessarie. Oggi la collaborazione fra 
Scuola e professionisti del settore sta cercando di riguadagnare il terreno perduto, 
avvalendosi del grande talento dimostrato nei secoli nel trasformare non solo l'oro 
ma anche i materiali meno nobili in oggetti che il mondo ci invidia. 

         Flavia Battaglia 

Gianni Forin, PP RC Valenza e Filippo  

Cicognani, presidente RC Forlì 
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Martedì 11 ottobre 

“Il Campus di Forlì a vent’anni dalla nascita” 

Circolo Aurora — Palazzo Albicini 

Forlì 

 

Il Professor Emanuele Menegatti, Presidente dal 

gennaio 2022 del Campus di Forlì, ci ha presentato, 

nella cornice del Circolo Aurora, i primi vent’anni 

di vita dell’Università cittadina. 

Quest’ultima, nata nel 1989 come costola dell’Uni-

versità di Bologna (i ricordi personali sanciscono il 

mio ingresso nel settembre del 1990…), è diventata 

Campus il 1° Ottobre 2021.  

Attualmente conta sei facoltà: Scienze Politiche, So-

ciologia, Interpreti e traduttori, Economia e Mana-

gement, Ingegneria e Architettura, Medicina e Chi-

rurgia. 

L’Ateneo, nel corso degli anni, si è sviluppato mag-

giormente grazie alla collaborazione con il Comune 

di Forlì, la Camera di Commercio e la Serinar, sia in 

termini di facoltà sia in termini di infrastrutture. 

Da poco è stata inaugurata la sede di Campostrino, 

che sarà aula multimediale e sala conferenze. Il Ceub di Bertinoro ne è parte inte-

grante, così come lo storico Hotel della Città che, acquistato con un importante in-

vestimento da parte del Comune, diverrà uno studentato. 

E’ consolidata la collaborazione con altre Università italiane ed europee, confer-

mata anche dalla composizione del corpo studenti; oltre a quelli locali, provenien-

ti da Forlì, Cesena, Ravenna e Rimini, il Campus ha molti iscritti provenienti da 

fuori regione ed alcuni anche dall’estero, che comunque, una volta laureati, hanno 

la possibilità di rimanere in contatto fra loro grazie ad un particolare network in-

formatico creato ad hoc. Le immatricolazioni di nuovi studenti, che si temeva es-

sere in calo causa pandemia, in realtà si mantengono stabili, rivelando però alcu-

ne criticità, prima fra tutte la scarsità di alloggi. 

Altro piccolo dispiacere è il fatto che le manifestazioni di pubblico interesse, aper-

te alla cittadinanza, trovano un tiepido riscontro nella popolazione forlivese.  

La serata si è conclusa con il classico suono della campana e l’invito a trovarsi per 

il martedì successivo, in cui il nostro Club verrà onorato dalla visita del Governa-

tore Luciano Alfieri. 

Alberto Minelli 

(41 soci, 9 ospiti dei soci, 8 ospiti del club - assiduità 41,84%) 

Il prof. Emanuele Menegatti, presidente del-

Campus di Forlì e Filippo  

Cicognani, presidente RC Forlì 
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(49 soci, 18 ospiti dei soci, 10 ospiti del club,  - assiduità 53,26%) 

Martedì 18 ottobre 

“Visita del Governatore Luciano Alfieri” 

Grand Hotel Forlì  

 
Per un Club Rotary la visita del Gover-
natore è il momento istituzionale più 
importante nell’annata rotariana, è il 
momento nel quale il Governatore veri-
fica lo stato di salute del Club, si ag-
giorna sui programmi, le attività e, so-
prattutto, sui service. 

Il nostro Club ha avuto l’onore di ospi-
tare Luciano Alfieri, Governatore del 
Distretto 2072, martedì 18 ottobre 
presso il Grand Hotel Forlì. 

Il Governatore ha posto l'accento 
sull’impegno che il nostro Club ha pro-
fuso nell'eradicazione della polio. Ha 
elogiato la dedizione con la quale i no-
stri soci partecipano attivamente all'in-

terno delle Commissioni distrettuali e ha colto l’occasione per ringraziare anche la 
folta rappresentanza del Club di Forlì ai Seminari distrettuali. 

Durante la serata, il presidente, Filippo Cicognani, a nome del club, ha consegnato 
al Governatore un assegno di 1.000,00 euro destinato a favore del service “Il Rotary 
nutre l’educazione”.  

        Giovanni Marinelli 

Il Governatore del Distretto 2072, Luciano Alfieri 
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Martedì 18 ottobre 

Conviviale in Interclub 

“World Polio Day” 

Grand Hotel Forlì  

 
I Rotary Club di Forlì, Forlì Tre Valli, Cesena, Valle del Savio, Valle del Rubicone, 
Castel Bolognese Romagna Ovest, Cervia Cesenatico, Cesenatico Mare e Faenza si 
sono ritrovati presso il Grand Hotel Forlì in occasione della “Giornata Mondiale 
della Polio”.  
L’obiettivo condiviso da tutti i R.C. del mondo è quello di “Eradicare la poliomieli-
te ora e per sempre”. 
Al riguardo, il nostro socio, Salvatore Ricca Rosellini ha presentato gli ultimi ag-
giornamenti sullo stato della malattia, sostenendo che i risultati sono soddisfacen-
ti. Restano ancora due piccoli focolai presenti nel mondo, uno in Afghanistan e 
l’altro in Pakistan, motivo per cui l’impegno del Rotary continuerà senza sosta e 
senza rinunce.  
L’obiettivo comunque deve essere raggiunto! 
La seconda parte della serata si è trasformata in un momento carico di energia po-

sitiva dalla quale ci siamo lasciati travolgere tutti, senza distinguo. 
L’artefice carismatico è stato l’ospite, Don Dante Carraro, sacerdote e medico chi-
rurgo, direttore di “Medici Missionari del CUAMM-ONG”, Collegio Universitario 
Aspiranti Medici Missionari. 
Il nostro relatore d’eccezione ha introdotto il suo intervento raccontando ai pre-
senti la sua esperienza presso l’Ong… ovvero “Quello che non si vede”. E’ seguita 
una breve presentazione di un video relativo al progetto di cooperazione nei Paesi 
Africani dell’area sub equatoriale. 
Per tutti noi è stato facile proiettarsi nell’esperienza di vita del sacerdote padova-
no. 
Don Dante non si è risparmiato, l’emozione che ha lasciato trasparire, finanche a 
un momento di silenzio… quel tempo necessario per riprendersi dalla commozio-
ne ha emozionato tutta la platea. 
Non è stato solo il dettaglio della sua esperienza a coinvolgerci, ma la sua energia 
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positiva, la sua capacità di far capire che la sua felicità, la sua realizzazione di uo-
mo, passa attraverso il bisogno di essere lì, in quei territori a dare se stesso per il 
bene di tutti coloro che hanno il ‘diritto’ di vivere una vita migliore. 
La presentazione del progetto di cooperazione si è conclusa con l’intervento di al-
cuni soci dimostrando anche il pieno sostegno a Don Dante e al suo progetto. 
Verrà proprio dal sacerdote indicata una lista di ‘desiderata’ che il nostro Club 
provvederà a consegnare all’Associazione padovana.  

 
Stefano Ravagli 

(38 soci, 10 ospiti dei soci, 9 ospiti del club, 49 visitatori - assiduità 42,22%) 
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E’ ripartito nel mese di ottobre, per il secondo anno consecutivo, il service di soli-
darietà a favore della Mensa della Caritas di Forlì, realizzato dal nostro Club sotto 
la regia del socio Luca Montali. 
Al pari dello scorso anno, i soci volontari predisporranno la sala, prepareranno e 
impiatteranno i pasti che verranno poi distribuiti in modalità self-service, laveran-
no le stoviglie, sistemeranno la cucina e la sala al termine del servizio. 
Il nostro presidente, Filippo Cicognani, presentando il service ha evidenziato 
quanto sia importante continuare questa iniziativa visto l’aumento delle nuove 
povertà e delle situazioni di crisi che riguardano sempre più persone singole e fa-
miglie. 
Il service proseguirà nelle domeniche 13 novembre, 11 dicembre, 8 gennaio, 12 
febbraio e 12 marzo. 
Per eventuali prenotazioni o informazioni in merito al service, contattare il nostro 
socio Luca Montali: lsmontali@gmail.com—tel. 3356619392 
 
        Giovanni Marinelli 
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Il 22 ottobre alle ore 16,00 si è svolto il 2° Memorial Roberto 
Pistolesi, nostro compianto socio, con un ricordo musicale 
presso la Chiesa di San Bonifacio al Castello di Cusercoli 
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Una stupenda giornata con il progetto “Il Rotary nutre l’educazione”.  
Oltre 300 soci rotariani del Distretto 2072 si sono incontrati al Centro Agroali-
mentare di Bologna (CAAB), per confezionare 57mila pasti monodose con riso, vi-
tamine e soia, per i bambini dello Zimbabwe. 
“In questo modo i familiari saranno incentivati a mandarli a scuola – ha dichiara-
to il nostro Governatore, Luciano Alfieri – se non altro, per offrire ai propri figli la 
possibilità di pranzare”. 
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GRUPPO CONSORTI Annata rotariana 2022-2023 

 

 

Il 22 settembre, alle ore 18, presso il Circolo Au-
rora, si è svolta la prima riunione del Gruppo 
Consorti, con una bella e sentita partecipazione. 
Abbiamo parlato di vari progetti da sviluppare e 
ne è stato definito uno. Il mese di settembre è 
dedicato dal Rotary International alla 
“Alfabetizzazione ed educazione di base” ed è su 
questo tema che si è concentrato il nostro pri-
mo progetto. 
La presenza nelle scuole, anche a Forlì, di bam-
bini stranieri, rende necessario un supporto per 
aiutarli nella conoscenza della lingua italiana.  
Abbiamo così versato alla scuola primaria Ales-
sandro Manzoni – facente parte dell’Istituto 
Comprensivo n. 4 di Forlì, “Annalena Tonelli” – 
1.200,00 euro, che copriranno un mese di atti-
vità varie come letture, laboratori ed altro. 
Nell’ambito di attività pomeridiane di prima al-
fabetizzazione dedicate agli alunni arrivati di 
recente, sarà compreso anche un supporto ai 
compiti per favorire l’apprendimento della no-
stra lingua. 

In un ambiente accogliente, queste attività saranno di supporto sia ai bambini che 
alle loro famiglie, favorendo così la loro integrazione, linguistica e sociale. 
I corsi coinvolgeranno docenti esperti, affiancati, all’occorrenza, anche da media-
tori culturali. Questi corsi avranno una durata di sette mesi, da ottobre 2022 ad 
aprile 2023. 
Il nostro contributo, per ora, copre le spese di un mese, ma speriamo di poterne of-
frire almeno un altro. 
 

                                  Isa Bianchi 

Isa Bianchi Ricca Rosellini, coordinatrice del  

Gruppo Consorti 
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Eventi del Rotaract Club Forlì 

Il 29 ottobre, per la prima volta si è svolta a Forlì la 3^ Assemblea Distrettuale dei 
Club Rotaract. 
I lavori si sono tenuti presso le sale del teatro Novelli del Centro Residenziale Uni-
versitario di Bertinoro. 
In mattinata si è parlato dei service distrettuali e dell’organizzazione del Congres-

so Nazionale di Parma. 
Nel pomeriggio, invece, si è svolto il 
Congresso Internazionale, organizzato 
dall’Azione Internazionale, durante il 
quale sono intervenuti alcuni ragazzi in 
rappresentanza di diversi club Rotaract 
europei. I temi sono stati tanti e dispara-
ti, tra cui: l’età massima nel Rotaract, i 
rapporti tra i soci più giovani e quelli più 
grandi, il rapporto Rotary e Rotaract, la 
rete di contatti internazionale per i rota-
ractiani. 

Concluso il congresso i partecipanti si sono spostati al Bistrot Colonna, dove si è 
svolta la cena di chiusura della giornata. 
Durante la cena è stata organizzata una lotteria, grazie alla quale sono stati raccol-

ti ben 650€ in favore del Distretto 2090 e soprattutto della città di Senigallia, col-
pita dalle forti alluvioni di qualche settimana fa.  
                     Giulio Orioli 
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Al Rotary Club Forlì  

il riconoscimento più significativo che un Club possa conseguire 
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Quinta lettera mensile – 1 novembre 2022 
Mese della Fondazione Rotary 

Governatore del Distretto Rotary 2072, 
 Luciano Alfieri 

Carissime amiche e amici, 
la storia della lettera di questo mese parte 105 anni fa. 
Non ho impiegato così tanto tempo a scriverla, ma 
dobbiamo tornare indietro fino al 1917 per conoscere 
uno dei più importanti personaggi della storia rotaria-
na: il sesto presidente internazionale, Archibald 
Klumph. Fu lui infatti, dalla convention internaziona-
le 
che quell’anno si tenne ad Atlanta, a lanciare l’idea di 
un Fondo di Dotazione che potesse fare da braccio 
operativo alla comunità globale dei rotariani. Klumph 
partì con 26 dollari e 50 centesimi e nel 1928 il nome 
del Fondo venne formalmente cambiato in Fondazio-
ne Rotary con la creazione di un Consiglio di Ammini-

strazione con Klumph primo Chair. E ancora centocinque anni dopo, come ogni 
novembre, vogliamo 
ricordare non tanto l’uomo quanto l’eredità che ci ha lasciato, una struttura che è 
quella della “The Rotary Foundation of Rotary International” grazie alla quale 
molte delle grandi azioni che il nostro sodalizio ha fatto tra il Ventesimo e il Ven-
tunesimo secolo sono state possibili. 
Probabilmente il primo esempio concreto che vi viene alla mente è quello della 
campagna per la (difficilissima) eradicazione della Poliomielite, che molto spesso 
funge da emblema dell’impegno globale della Fondazione stessa e dei rotariani. 
Ma sarebbe decisamente limitante identificare la Fondazione con un 
solo progetto: dalla fornitura di acqua pulita per aiutare a prevenire malattie 
causate da acque infettate fino alle campagne contro il bullismo e volte alla crea-
zione di un ambiente sicuro per i bambini, le iniziative locali e internazionali so-
no innumerevoli grazie anche ai Global e ai District Grants. Basta pensare che ci 
sono 7 diverse aree di intervento: 6 ormai consolidate da tempo 
(Alfabetizzazione e educazione di base, Sviluppo economico comunitario, Pre-
venzione e cura delle malattie, Salute materna e infantile, Costruzione della pace 
e prevenzione dei conflitti e, infine, Acqua, servizi sanitari e igiene) e una settima 
– dedicata al sostegno ambientale – introdotta l’anno scorso. 
Tutti noi siamo, anche se qualche volta ce ne dimentichiamo, contributori diretti 
alle attività della Rotary Foundation, ma le vie per fare di più non mancano: so-
no sufficienti 100 dollari all’anno per essere riconosciuti come partecipanti al 
progetto “Ogni rotariano Ogni Anno”, 1.000 dollari una tantum per essere per-
corso per 
diventare Major Donor. Finanziare la Fondazione significa permetterle di inter-
venire con i propri progetti in 
favore dei meno fortunati, e oltre che nella routine rotariana può fare la differen-
za ricordarsene al momento in cui definiamo il nostro lascito testamentario. 
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Ma concedetemi una piccola riflessione più in astratto. Come sapete non è affatto 
un caso che Fondazione, prima ancora che un’istituzione caratterizzata da un fon-
do patrimoniale destinato a raggiungere nel tempo uno scopo determinato, è una 
parola che indica la struttura di base di una costruzione, così come la chiamano gli 
esperti di edilizia e architettura (rispetto a ‘fondamenta’, usato nel gergo comune). 
In un certo senso, non trovo esagerato dire che la Rotary Foundation rappresenta 
le fondamenta del nostro essere rotariani, quella base di progettualità, di servizio e 
di azione rivolta alle comunità umane che attribuisce un senso e un significato al 
nostro sodalizio. E così come le fondamenta sono spesso realizzate in cemento ar-
mato, mi piace ripetere che anche la nostra Fondazione è il “braccio armato” di cui 
disponiamo per fare del bene nel mondo. Armato, in poco più di un secolo di sto-
ria, di oltre 4 miliardi di dollari di finanziamenti, molti dei quali spesi quando il 
potere d’acquisto del dollaro era molto superiore rispetto a quello odierno. 
Su rotary.org, nella pagina dedicata alla Fondazione, vedrete che tra gli obiettivi 
d’azione ci sono la comprensione internazionale, la buona volontà e la pace mi-
gliorando la salute, fornendo un'istruzione di qualità, migliorando l'ambiente e al-
leviando la povertà. Che significa includere i primi quattro – e non solo quelli – 
obiettivi di sviluppo sostenibile riconosciuti anche dalle Nazioni Unite nell’agenda 
che guarda al 2030. 
E mentre con le grandi azioni puntiamo alle progettualità pluriennali e pluride-
cennali, molto più vicino a noi nel tempo – e sempre a proposito della Fondazione 
– ci tengo a ricordare che sabato 19 Novembre si terranno a Rimini, presso il Cine-
ma Fulgor di felliniana memoria, il Seminario sulla Fondazione Rotary e l’Istituto 
Di Informazione Rotariana e (SEFR e IDIR, in acronimo). Siete tutti invitati a par-
tecipare. 
Il sabato successivo (26), contemporaneamente alla Colletta Alimentare che ci ha 
visti e ci vedrà sempre presenti in gran numero, a Ferrara si terrà il SEGS 
(Seminario Gestione Sovvenzioni), momento formativo riservato ai Presidenti 
Eletti di Club per l’anno 2023-2024 in quanto verrà loro spiegato, al fine di otte-
nere la qualificazione del Club, come gestire Global e District Grants. Trattasi del 
primo seminario organizzato dalla DGE Fiorella Sgallari per i propri Presidenti. A 
Fiorella auguro un buon lavoro e una felice prossima annata rotariana. 
Nel mese di Ottobre abbiamo condiviso, con grande entusiasmo, due bellissimi 
appuntamenti distrettuali. Il primo "Il Rotary Nutre l'educazione", tenuto domeni-
ca 9 a Bologna, con oltre 330 volontari appartenenti alla grande famiglia rotariana 
che hanno imbustato cibo per i bambini dello Zimbabwe. Un segno concreto di 
quanto siamo capaci di fare, tutti insieme, in parallelo a tutto ciò che nel frattempo 
scandisce l’attività del Rotary. Sabato 22, a Ravenna, si è tenuto un convegno di 
grande interesse sul Valore della Cultura che ha visto alternarsi al podio relatori di 
grande livello e di questo ringrazio tutta la Commissione Cultura presieduta dal 
PDG Adriano Maestri per la progettazione/gestione. 
Novembre è un mese nodale nel calendario rotariano, perché segna un momento 
di progettualità in vista della seconda parte dell’annata, a debita distanza dalle fe-
ste e dalle celebrazioni di fine dicembre. 
Dunque il migliore augurio a tutti voi di essere in prima persona fondamento e 
fondazione delle progettualità dei vostri Club. 
Concludo con un arrivederci a Rimini sabato 19 Novembre e grazie, come sempre, 
per il tempo che dedicate alla lettura di queste mie parole. 

Guastalla, 1 Novembre 2022 
      Luciano 
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Sentirsi chiedere Immagina il Rotary può sembrare 
un'impresa enorme e sfiancante, ma gli elementi car-
dine di quest'impresa sono piuttosto piccoli, se non 
addirittura personali. 
Soltanto pochi anni fa, ai soci del Rotary veniva chie-
sto di compiere le nostre azioni di service con discre-
zione. Comprendevo e apprezzavo il ragionamento di 
fondo: l'umiltà è una qualità meravigliosa e dovremmo 
continuare a coltivarla in altri modi. 
Ma tenere per sé il Rotary per noi ha un costo. Solo 
con la condivisione dei nostri momenti Rotary possia-
mo mostrarci generosi verso gli altri e dare loro l'op-
portunità di comprendere l'impatto del Rotary. 
Questo mi fa venire in mente un meraviglioso afori-
sma: "Le persone dimenticheranno quello che hai det-

to, dimenticheranno quello che hai fatto, ma non dimenticheranno mai come le 
hai fatte sentire". 
Dunque, come possiamo far sì che le persone sentano il Rotary? La cosa migliore è 
condividere i nostri momenti Rotary. Tutti noi abbiamo vissuto momenti simili 
quando l'ordinario si scontra con l'intenzione di creare qualcosa di straordinario. 
Alcune persone vivono un momento Rotary quando partecipano alla loro prima 
riunione. Ad altre servono anni prima di vedere la gioia negli occhi dei destinatari 
del nostro service. O forse hanno bisogno di sentire da altri soci notizie su un fatto 
avvenuto davanti alla porta di casa. 
Mentre io e Nick condividiamo questo viaggio, rimaniamo stupiti dalle opere che 
state compiendo e dalle vite che riuscite a trasformare. Durante l'anno, condivide-
rò con voi gli scenari e le storie che hanno dato un significato ai nostri viaggi. 
Spero che possiate fare lo stesso nell'angolino che il Rotary ha riservato per voi. La 
scintilla può nascere da qualcosa che avete discusso nelle riunioni o sui social me-
dia. Per i più esperti e ambiziosi, potrebbe nascere da un evento pubblicizzato nei 
media locali. Perfino condividere le proprie storie con gli amici ha un impatto. 
Il Rotary ha bisogno di ambasciatori per trasmettere il suo messaggio e i nostri so-
gni di un mondo migliore. E i migliori ambasciatori siete voi. Più storie condivide-
te dal profondo dei vostri cuori, più incoraggiate gli altri a collaborare con noi, af-
filiarsi e restare affiliati. 
Per farvi solo un piccolo esempio, nei prossimi mesi affiderò questa rubrica ai soci 
del Rotary che vorranno condividere le proprie storie personali riguardanti diver-
sità, equità e inclusione nella nostra organizzazione. È importante ascoltare que-
ste storie direttamente dalle persone che le hanno vissute, in modo da percepire 
l'importanza dell’iniziaitva DEI per il futuro del Rotary. 
In tutto ciò che facciamo, sono i sentimenti che la gente prova per il Rotary a pla-
smare il nostro futuro. Posso solo immaginare quali grandi cose riuscirete a ispi-
rare attraverso le storie che racconterete 

La lettera di novembre del  
Presidente del Rotary International,  

Jennifer E. Jones  
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MEMORANDUM - Programma del mese di Novembre 2022 
 

Programma del mese di novembre del Rotary Club Forlì: 
 
Martedì 01 novembre, ore 9,45: Chiesa del Suffragio, Corso della Re-
pubblica/Via Volturno n. 1 Forlì – Santa Messa in memoria dei Rotariani 
defunti con accompagnamento musicale a cura della Sottocommissione 
Progetti di avvicinamento dei giovani all’arte, alla cultura e alla musica. 

Martedì 8 novembre, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Garibaldi n. 
80, Forlì - Caminetto – Presentazione delle candidature alle cariche di 
Presidente per l’anno 2024-2025, di componente del Consiglio Direttivo 
per l’anno 2023-2024 e di Revisore dei conti per l’anno 2023-2024. 

Martedì 15 novembre, ore 20,00: Circolo Aurora, Corso Garibaldi n. 
80, Forlì – Conviviale – “Il Rotary Club Forlì incontra le Forze Armate e i 
Corpi Armati operanti nel territorio forlivese”. Saranno presenti il Colon-
nello Giovanni Cruciani, Comandante del 66° Reggimento di fanteria ae-
romobile “Trieste”, il Tenente di Vascello Francesco Marzolla, Comandan-
te dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Cesenatico, il Tenente Colonnel-
lo Giorgio Agostini, Comandante del 2° gruppo della Manutenzione Auto-
veicoli dell’Aeronautica Militare Forlì, il Colonnello Samuele Sighinolfi, 
Comandante del Comando Provinciale dei Carabinieri di Forlì-Cesena e il 
Colonnello Vito Pulieri, Comandante del Comando Provinciale della 
Guardia di Finanza di Forlì-Cesena.  

Martedì 22 novembre, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Garibaldi n. 
80, Forlì – Conviviale – “Lo scambio giovani del Rotary International 
nell’esperienza del Rotary Club Forlì”. Il nostro socio Andrea Scozzoli, 
Presidente della Sottocommissione Scambio Giovani, condurrà una serata 
sul tema insieme a numerosi giovani in visita a Forlì e presenti alla convi-
viale, nell’ambito di programmi di scambio rotariano. 

Martedì 29 novembre, ore 20,30: Circolo Aurora, Corso Garibaldi n. 
80, Forlì - Conviviale – Relatori della serata saranno Alberto Azzolini, Go-
vernatore designato del Distretto 2072 per l’anno 2024-2025 e già Presi-
dente della Sottocommissione Sovvenzioni e Progetti della Rotary 
Foundation, insieme a Franco Venturi, PDG e Presidente della Commis-
sione Rotary Foundation del Distretto 2072, che ci intratterranno sul te-
ma “La Rotary Foundation: attività, sovvenzioni e donazioni”.  
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Inoltre:   

Domenica 13 Novembre – Service Caritas presso la Mensa di Via dei 
Mille, 28, Forlì 

(prenotazioni al socio Luca Montali – tel. 335/6619392)   

Domenica 13 Novembre – Tradizionale Interclub dell’Amicizia a cura 
del RC Cesena Valle del Savio presso Bagno di Romagna - ritrovo ore 10.30 
e visite guidate alle Terme di Sant’Agnese (11.00 e 11.30)  

ore 13.00 Pranzo presso Fattoria Agriturismo “Cà di Gianni” - menù au-
tunnale a base di funghi e tartufi. Costo indicativo euro 45.00   

Prenotazioni e adesioni al Segretario (ferrinigiovanna68@gmail.com) en-
tro il 9/11/2022 

Sabato 19 novembre ore 09,30:  presso il Cinema Fulgor in Rimini, 
Corso Augusto 162, Istituto di Informazione Rotariana (IDIR 2022) - Se-
minario Fondazione Rotary (SEFR 2023) 

Domenica  20  Novembre – Visita guidata alla Mostra Fotografica 
“Civilization - Vivere, sopravvivere, Buon Vivere”  presso i Musei Civici San 
Domenico – Forlì 

1° turno ore 10.00 – 2° turno ore 11.20  

Civilization è una mostra fotografica internazionale di scala monumentale, 
con il lavoro di più di 130 fotografi provenienti da Asia, Australia, Europa, 
Africa e America. Esaminando la vita contemporanea attraverso la fotogra-
fia, dal modo in cui produciamo e consumiamo al modo in cui lavoriamo e 
giochiamo, viaggiamo e abitiamo, pensiamo e creiamo, collaboriamo e ci 
scontriamo, rivela non solo le complessità dell’esistenza umana, ma anche 
le possibilità oltre il mondo che incontriamo attualmente. 

Prenotazioni al Segretario (ferrinigiovanna68@gmail.com) entro il 14/11/2022 
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Il Giving Tuesday, giornata globale di generosità, è un'opportunità per tutti i 
soci del Rotary di poter fare una donazione di qualsiasi entità al Fondo annuale-
SHARE. L'anno scorso sono stati raccolti più di quanto sia mai stato fatto prima, 
oltre 1 milione di dollari!  
L’obiettivo di quest’anno è quello di superare questa cifra per poter fare ancora 
più bene insieme. 
La Fondazione Rotary riconoscerà nuovamente i primi tre club per raccolta fondi, 
partecipazione dei donatori e donazioni online.  

GIVING TUESDAY—19 NOVEMBRE 2022 

https://msgfocus.rotary.org/c/11ALnMDKsbC0XnTDNCymsPkokrjMe5
https://msgfocus.rotary.org/c/11ALnMDKsbC0XnTDNCymsPkokrjMe5
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Antonino Cacciaguerra 
01 novembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alessandro Ginanni 
08 novembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mario Fedriga 
08 novembre 

Compleanni del mese di novembre 

 
Franco Fabbri 

10 novembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Antonio Nannini  
11 novembre 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vincenzo De Rosa 
27 novembre 



Rotary 

Fondato nel 1905, il Rotary è, in ordine di tempo, la prima organizzazione di servizio del mondo. Il suo motto è 

“Servire al di sopra di ogni interesse personale”. Il Rotary Club Forlì è stato fondato nel 1949. 

Bollettino d’informazione rotariana e cultura riservato ai soci  

Sebbene le informazioni e, in generale, i contenuti del presente bollettino siano 

ritenuti accurati e aggiornati alla data della pubblicazione, né il Rotary Club 

Forlì, né i legali rappresentanti del Rotary Club Forlì, né gli autori si assumono 

alcuna responsabilità di qualsiasi natura per eventuali errori o omissioni ivi 

presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia alcuna garanzia di qualsivoglia tipo, né 

espressa né implicita, in relazione al materiale contenuto nel presente bolletti-

no. Il nome e il logo del Rotary sono di proprietà esclusiva del Rotary Internatio-

nal e sono qui usati nel rispetto delle relative “Policy Guidelines” del Rotary 

International. 
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